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1.0  Oggetto 

 
 
Le opere previste consistono nella realizzazione degli impianti elettrici a servizio di un 
parcheggio all’aperto su due livelli. 
 
 

2.0  Disposizioni normative 

 

Gli impianti in oggetto dovranno essere eseguiti secondo le Norme CEI e disposizioni Legislative 
di seguito richiamate, ed in particolare: 
 

• LEGGE n.186 del 01-03-1968 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

• D.P.R. n.547 del 27-04-1955 - Norme per la prevenzione e infortuni sul lavoro con 
successive varianti ed integrazioni. 

• LEGGE n. 791 del 18-10-1977 - Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità 
europee (73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale 
elettrico. 

• Legge 109 del 1994 - Legge Quadro in materia di lavori pubblici con le modifiche introdotte 
dalla legge n° 216 del 2.6.1995 e dalla legge n° 415 del 18.11.98. 

• DPR 554 del 1999 - Regolamento di attuazione della citata Legge 109/94 “Legge Quadro 
in materia di lavori pubblici” e s.m.i. 

• Ex LEGGE n. 46 del 05-03-1990 (art.8, 14,16) - Norme per la sicurezza degli impianti. 

• D.M. n. 37 del 22-01-2008 - Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11, comma 
13,della Legge 248 del 02/12/2005 recante riordino delle disposizioni in materia di attività 
diinstallazione degli impianti all’interno di edifici. 

• Legge 12 aprile 2006 n°163 - codice dei contratti pubblici 

• Tabelle CEI-UNEL Tab. 35024/1 - Portate in regime permanente per cavi di energia. 

• Tabelle CEI-UNEL 35026 - Cavi elettrici con materiale elastometrico o termoplastico per 
tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di 
corrente in regime permanente per posa interrata. 

• Norma CEI 11-8 - Impianti di messa a terra. 

• Norma CEI 11-17 Fasc.1890 (1992) - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione 
di energia elettrica. Linee in cavo. 

• Norma CEI 64-7 – Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similare. 

• Norma CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 
           superiore a 1000V in corrente alternata e 1500V in corrente continua. 

• UNI11248 Illuminazione stradale, Selezione delle categorie illuminotecniche 
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• CEN/TR 13201-1/ 2004: “Illuminazione stradale” 

• D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008: (Conformità dell'impianto elettrico alla regola dell'arte); 

• LEGGE 186/1968: (Disposizioni concernenti materiali, apparecchiature, macchinari, 
installazioni e impianti elettrici e elettronici); 

• LEGGE REGIONALE 28 febbraio 2005, n. 20: (Norme in materia di prevenzione 
dall’inquinamento luminoso e risparmio energetico) 

• REGOLAMENTO REGIONALE 5 aprile 2007, n. 2: (Regolamento di attuazione della legge 
regionale 28 febbraio 2005, n. 20). 

 
 
 

Tutti gli impianti elettrici previsti, saranno inoltre rispondenti alla normativa CEI attualmente in 
vigore, conformi alle prescrizioni ed alle raccomandazioni delle Società distributrice dell'energia 
elettrica e dei servizi telefonici. 
 
 

3.0  Designazione dei lavori 

L’opera di cui all’oggetto comprende: 
 

• linea di alimentazione dal contatore di energia al quadro elettrico generale; 

• quadro elettrico generale; 

• impianto elettrico di illuminazione del parcheggio a quota: -0,30m 

• impianto elettrico di illuminazione del parcheggio a quota: +2.50m 

• impianto elettrico di illuminazione di emergenza; 

• impianto elettrico di alimentazione macchine (biglietteria automatica, barriera elettr.) 

• impianto di terra; 

4.0  Classificazione della struttura in base all’utilizzo 

 

La struttura in oggetto è un parcheggio pubblico all’aperto su due livelli. 
Gli impianti realizzati saranno: 
 

• in vista con grado di protezione IP55 per l’impianto elettrico del parcheggio coperto. 
 

5.0  Sistema di alimentazione 

 
5.1 Dati dell’alimentazione 

 
L’impianto elettrico della struttura in oggetto sarà alimentato da una fornitura ENEL in B.T. avente 
le seguenti caratteristiche: 
 
Fasi e tensione:  
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• 3F+N, 400V, 50Hz  
 
5.2 Gruppo misure 

 
Il punto di consegna dell’energia elettrica (gruppo misure) è ubicato all’esterno della struttura in 
un apposito contenitore. Il box contatore – quadro elettrico generale verrà messo in 
comunicazione tramite tubi flessibili corrugati con: 
 

• Pozzetto di allacciamento alimentazione illuminazione parcheggio; 
 
Le principali utenze elettriche dell’impianto elettrico, e la descrizione particolareggiata dei carichi 
elettrici ( Potenza assorbita, tensione, numero delle fasi, ecc.. ) è riportata nello schema unifilare 
allegato. 
 
 

6.0 Protezione contro i contatti diretti 

 
La protezione contro i contatti diretti è realizzata mediante isolamento delle parti attive e la loro 
segregazione entro involucri che assicurino almeno il grado di protezione IPXXB (ovvero IPXXD 
per superfici orizzontali a portata di mano). 
I circuiti che alimentano prese a spina saranno inoltre protetti mediante interruttori differenziali 
con Idn = 0,03A (protezione addizionale contro i contatti diretti CEI 64-8) . 
 

7.0 Protezione da contatti indiretti 

 
La protezione del sistema elettrico da contatti indiretti è realizzata secondo le prescrizioni delle 
Norme CEI 64-8. Tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli utilizzatori, 
normalmente non in tensione ma che per difetto di isolamento possono trovarsi sotto tensione 
sono protette contro le tensioni di contatto mediante la loro messa a terra e il coordinamento con i 
dispositivi di protezione. 
E' utilizzata la protezione con interruzione del guasto mediante interruttore differenziale 
ad alta sensibilità, coordinato con il valore dell'impianto di terra (Ra) in modo da 
soddisfare la condizione : 

( )
Id

Ra
50

1 ≤  

dove: 

Ra in Ω è il valore della resistenza del dispersore e dei conduttori di protezione delle 
masse e Id in ampere è il valore della corrente di intervento differenziale del dispositivo 
di protezione. 
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8.0 Protezione delle linee elettriche dalle sovracorrenti 

 
La protezione contro le sovracorrenti delle linee elettriche è assicurata da interruttori automatici 
magnetotermici 
 
8.1 Protezione da sovraccarico. 
 
Tutti i circuiti in uscita dal quadro elettrico sono dimensionati contro i sovraccarichi 
in modo che vengano soddisfatte le seguenti condizioni: 
dove: 

( ) IzInIb ≤≤2    

IzIf 45,1)3( ≤  

• Ib è la corrente di impiego del circuito; 

• Iz è la portata in regime permanente della conduttura relativamente al tipo di posa; 

• In è la corrente nominale del dispositivo di protezione. 

• If è la corrente di sicuro intervento del dispositivo di protezione. 
 
Qualora la conduttura abbia lungo il suo percorso tratti con portate differenti (ad esempio a causa 
di differenti condizioni di posa o quando da una conduttura principale sono derivate condutture 
secondarie di sezione inferiore), le condizioni (2) è soddisfatte per le portate inferiori. 
 
8.2 Protezione da cortocircuito. 
 
I circuiti in uscita dai quadri elettrici sono dimensionati contro i cortocircuiti in 
modo da soddisfare la seguente condizione: 
 

( ) 222
SKtI ≤  

• per un corto circuito all'inizio della linea. 
 
Essendo i dispositivi di protezione al cortocircuito associati a dispositivi di protezione contro il 
sovraccarico (interruttori magnetotermici), le linee sono già protette contro le sovracorrenti, 
superiori a 1,45Iz, e sono quindi anche protette dalle correnti di cortocircuito di limitato valore 
come quelle in fondo alla linee molto lunghe. Il potere di interruzione dei dispositivi di protezione è 
assunto maggiore della corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione. Essendo la 
struttura in oggetto alimentata da forniture ENEL in bassa tensione, la corrente di corto circuito a 
valle del gruppo misure è stata assunta minore di 6 kA. 
 

9.0 Quadro elettrico  

 
Il quadro elettrico generale (QG) sarà realizzato in PVC (vedi schema unifilare quadro elettrico). 
Il quadro sarà completamente chiuso su ogni lato e posteriormente, mentre anteriormente verrà  
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munito di sportello. 
Le varie sezioni del quadro saranno facilmente identificabili. 
 
- Arrivo generale e distribuzione di potenza ; 
- Generale 
- Servizi ausiliari; 
- Alimentazione utenze dirette (biglietteria elettr., barriera, ecc.); 
- Contattore per il comando dell’illuminazione esterna del parcheggio. 
 
Targhette identificatrici saranno fissate sul fronte del pannello in corrispondenza di ogni 
interruttore. Gli interruttori automatici magnetotermici e differenziali, installati nei quadri elettrico, 
saranno del tipo modulare conformi alle Norme CEI EN 60898 e CEI EN 61009, con 
potere di interruzione 6kA ,curva caratteristica "C" e correnti differenziali Idn=0,03A (vedi schemi 
allegati). 
 
 

10.0 Impianto di messa a terra 

 
10.1 Strutture e impianti da proteggere 

 
Sarà realizzata una rete generale unica di terra con le seguenti funzioni: 
 

• messa a terra di equipotenzialità delle massa estranee 

• messa a terra di protezione contro tutti i contatti accidentali degli involucri 
metallici delle apparecchiatura e delle macchine elettriche installate, che per un difetto di 
isolamento potrebbero trovarsi in tensione; 

• massa a terra dei ferri della struttura del parcheggio coperto ove necessario e possibile; 

• messa a terra di tutti gli utilizzatori; 
 
10.2 Dispersore 

La rete generale di messa a terra sarà costituita da: 

• Picchetti in acciaio zincato a caldo di diametro 18 mm aventi una lunghezza pari a  
L=1,5 metri 

• Interramento del picchetto: 0,5 mt 

• treccia in rame nudo interrata da 35mmq (che collegherà i dispersori) 

• n°1 nodo principale di terra; 

• Cavo in rame isolato g.v. da 16mmq. 
 

 

10.3 Sezioni minime dei conduttori di terra, di protezione e equipotenziali  

 

• Sezione dei conduttori di protezione : 
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SEZIONE DEI CONDUTTORI 
DI FASE DELL’IMPIANTO S 

(mm2 rame) 

SEZIONE MINIMA DEL 
CORRISPONDENTE CONDUTTORE DI 

PROTEZIONE SP (mm2 rame) 

S Fino a 16 Sp = S 

Oltre 16 e fino a 35 16 

Oltre 35 Sp = S / 2 

 

• sezione dei conduttori di terra : 
 

La sezione minima dei conduttore di terra deve essere: 
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 mmq (rame); 
- non protetto contro la corrosione 25 mmq (rame) oppure 50mmq (fe); 

 

• sezione conduttori equipotenziali principali : 
 

La sezione minima dei conduttore equipotenziali principali deve essere di 6mmq 
(rame); 

 

• sezione conduttori equipotenziali supplementari: 
 

La sezione minima dei conduttore equipotenziali deve essere: 
- fra masse e masse, uguale alla sezione del conduttore di protezione minore;fra 

massa e massa estranea sezione uguale alla metà dei conduttori di protezione. 
- Fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiore a: 

- 2,5 mmq (rame) se protetto meccanicamente; 
- 4 mmq (rame) se non protetto meccanicamente 

 

11.0 Materiali e apparecchiature 

 

11.1 Tubi protettivi per impianti in vista 

Le condutture in vista saranno costituite da tubi rigidi in PVC autoestinguente serie pesante "P", 
conformi alle Norme CEI 23-8, completi di raccordi e curve atti a garantire un grado di protezione 
non inferiore a IP44. 
Nei punti di derivazione saranno installate scatole di derivazione in P.V.C. autoestinguente in 
esecuzione IP55, complete di coperchio apribile solo con attrezzo ed equipaggiante con morsetti 
a cappuccio per la connessione dei conduttori. Dovrà essere assicurato lo sfilaggio e il rinfilaggio 
dei conduttori. 
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 11.2 Tubi protettivi interrati 

Le condutture interrate saranno costituite da tubazioni in polietilene a doppia parete di cui quella 
esterna corrugata conformi alle Norme CEI EN 50086-1-2-3-4 e CEI 23-4 poste in opera su scavo 
predisposto ad una profondità di circa 50cm dal piano stradale. Nei punti di derivazione saranno 
installati pozzetti carrabili in cemento o in resina. Dovrà essere assicurato lo sfilaggio e il 
rinfilaggio dei conduttori. 
 
11.3 Conduttori 

Per l'esecuzione dei circuiti di energia saranno utilizzati i seguenti tipi di cavi: 

• Posa all'interno: 
Cavi N07V-K non propaganti l'incendio a norme CEI 20-22 . 

• Posa all’esterno / interrata dei circuiti di energia saranno utilizzati i seguenti tipi di cavi: 
Cavi FG7OR 0,6/1 kV (Cavi multipolari, isolati in gomma di qualità G7 con guaina in 
pvc. CEI 20-22, CEI 20-13 

 
isolamento dei cavi: 

• i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale 
verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V (simbolo di 
designazione 07). Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere 
adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V (simbolo di designazione 05). Questi 
ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni 
nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

 
colori distintivi dei cavi: 

• i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI_UNEL 00722_74 e 00712. 
In particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti, 
rispettivamente ed esclusivamente, con il colore blu chiaro e con il bicolore 
giallo_verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, essi devono essere 
contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e 
marrone; 

• Per i circuiti SELV (Bassissima tensione di sicurezza), è bene utilizzare cavi di colore 
diverso dagli altri circuiti. 

 
sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 

• le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della 
lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della 
tensione a vuoto), devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono 
essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, 
dalle tabelle di unificazione CEI_UNEL 35024_70 e 35023_70. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le presenti indicazioni, le sezioni minime 
dei conduttori di rame ammesse sono: 
- 1,5 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;  
- 1,5 mm² per circuiti di illuminazione; 
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- 2,5 mm² per circuiti F.M.;  

 
sezione minima dei conduttori neutri: 

• la sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase nei circuiti monofase, qualunque sia la sezione dei conduttori e, nei 
circuiti tetrapolari, quando la sezione dei conduttori di fase sia inferiore o uguale a 16 
mm². Per conduttori in circuiti tetrapolari, con sezione superiore a 16 mm², la sezione 
dei conduttori di neutro può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con 
il minimo di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni 
dell'art. 524.3 delle norme CEI 64/8. 

 
11.4 Apparecchi di illuminazione di emergenza 

L'illuminazione di emergenza, idonea a garantire una sicura uscita dal parcheggio coperto, sarà 
assicurata da plafoniere fluorescenti dell'illuminazione ordinaria dotate di  accumulatori ermetici al 
NiCd con autonomia di almeno 1 ore e da lampade di emergenza autoalimentate da 1x18W in 
esecuzione IP40/IP55 del tipo S.E. (solo emergenza), ad intervento automatico dotate di 
accumulatori ermetici al NiCd e pittogramma normalizzato, con autonomia di almeno 1 ora; 
 
11.5 Impianto di illuminazione 

L’impianto di illuminazione del parcheggio sarà realizzato in maniera tale da garantire 
un’adeguata visibilità nelle ore serali e notturne, affinché il traffico motorizzato e pedonale si 
svolga con sicurezza, secondo le indicazioni della Normativa vigente. 
Gli apparecchi di illuminazione sono stati scelti in modo che il flusso luminoso emesso dalla 
lampada sia diretto, il più possibile, verso il basso, ciò allo scopo di evitare fenomeni di 
abbagliamento e di ridurre al minimo l’inquinamento luminoso, come richiesto dalla Normativa e 
dalla Legge Regionale n°20 del 2005 (Vedi calcoli illuminotecnici allegati). 
 
12.0 Elenco elaborati di progetto 

Gli elaborati di progetto che costituiscono parte integrante del presente relazione 
tecnica sono costituiti da: 
 
Elaborato R: Relazione tecnica dell’impianto elettrico e schema unifilare quadro elettrico 
Elaborato C: Calcoli illuminotecnici 
Elaborato 1P: Schema planimetrico – impianto di illuminazione quota: -0,30m 
Elaborato 2P: Schema planimetrico – impianto di illuminazione quota: +2,50m 
 
 
 

Il tecnico 
Dott. Ing. Crispoldo Nalli 
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VERIFICA ILLUMINOTECNICA 
PARCHEGGIO - CLARICI 

• Oggetto 

• Impianto d’illuminazione di un parcheggio per autovetture su due livelli, 

con accesso da Via Garibaldi e da Via Oberdan.  

 
 

• Committente 

Sig. Clarici Pierdomenico 

• Ubicazione dell’installazione 

 

• Comune di Foligno – Ingresso parcheggio coperto da Via Garibaldi, Ingresso parcheggio 

all’aperto da Via Oberdan. 
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• Disposizioni normative 

 

L’installazione in oggetto sarà conforme alle seguenti normativa: 

• LEGGE n.186 del 01-03-1968 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

       apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

• Norma CEI  64-7 "Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari."; 

• Norma CEI  64-8 "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in 

corrente alternata e a 1.500 V in corrente continua."; 

• Norma UNI - EN 40 "Pali per illuminazione. Parte 2 - Dimensioni e tolleranze."; 

• Legge 18 ottobre 1977, n° 791 "Attuazione delle direttive CEE 72/23 relative alle garanzie di 

sicurezza che deve possedere il materiale elettrico."; 

• Norma CEI  8-6 "Tensione nominale per i sistemi di distribuzione pubblica dell’energia 

elettrica a bassa tensione."; 

• Norma CEI  11-7 "Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. 

Linee in cavo."; 

• Norma CEI  11-28  "Giuda all’applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito nelle 

reti radiali a bassa tensione."; 

• UNI11248 Illuminazione stradale, Selezione delle categorie illuminotecniche 

• CEN/TR 13201-1/ 2004: “Illuminazione stradale” 

• D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008: (Conformità dell'impianto elettrico alla regola dell'arte); 

• LEGGE 186/1968: (Disposizioni concernenti materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazioni e impianti elettrici e elettronici); 

• LEGGE REGIONALE 28 febbraio 2005, n. 20: (Norme in materia di prevenzione 

dall’inquinamento luminoso e risparmio energetico) 

• REGOLAMENTO REGIONALE 5 aprile 2007, n. 2: (Regolamento di attuazione della legge 

regionale 28 febbraio 2005, n. 20). 
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• Per l'illuminazione del parcheggio si utilizzeranno i seguenti tipi di 

corpi illuminanti: 
 

1. PARCHEGGIO COPERTO 

 

 

• Plafoniera fluorescente Disano Hydro , 1X36W, effic. Luminosa 93 lm/w 
 

• CORPO: Stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL7035, infrangibile ed 
autoestinguente V2, di elevata resistenza meccanica grazie alla struttura rinforzata da nervature 
interne.  
 

• DIFFUSORE:  Stampato ad iniezione in policarbonato trasparente prismatizzato 
internamente per un maggior controllo luminoso, autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV. La 
finitura liscia esterna facilita l'operazione di pulizia, necessaria per avere sempre la massima 
efficienza luminosa. 
 

• RIFLETTORE: In acciaio laminato a freddo, zincato a caldo antifessurazione, rivestimento 
con fondo di primer epossidico 7/8 micron, verniciatura stabilizzata ai raggi UV antingiallimento in 
poliestere lucido colore bianco, spessore 20 micron. 
 

• PORTALAMPADA: In policarbonato bianco e contatti in bronzo fosforoso. Attacco G13.  
 

• CABLAGGIO: Alimentazione 230V/50Hz, con reattore convenzionale. Cavetto rigido sezione 
0.50 mm² rivestito con PVC-HT resistente a 90°C, secondo le norme CEI 20-20. Morsettiera 2P+T 
con portafusibile, massima sezione ammessa dei conduttori 2.5 mm².  
 

• EQUIPAGGIAMENTO: Fusibile di protezione 3.15A. Pressacavo in nylon f.v. diam 1/2 
pollice gas. Guarnizione in materiale ecologico di poliuretano espanso. Ganci di bloccaggio in nylon 
f.v. Predisposizione al serraggio con viti in acciaio.  
 

• NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di 
protezione IP66IK08 secondo le EN 60529. Installabile su superfici normalmente infiammabili. Ha 
ottenuto la certificazione di conformità europea ENEC.  Resistente alla prova del filo incandescente 
per 850°C. 
 

• Incasso Disano Box 2, 1x26W FLC, effic. Luminosa 72 lm/w.  
 

• CORPO:  Quadrato in nylon f.v., colore grigio RAL 7035 infrangibile stabilizzato ai raggi UV, 
(parte da incassare nel muro).  

 

• DIFFUSORE: In vetro temperato resistente agli shock termici e agli urti (prove UNI 7142 
British standard 3193). RIFLETTORE: Asimmetrico in alluminio rigato PORTALAMPADA: In 
policarbonato e contatti in bronzo fosforoso  

 

• CABLAGGIO: Alimentazione 230V/50Hz. Cavetto rigido sezione 0.50 mm2. Morsettiera 2P 
con massima sezione dei conduttori ammessa 2.5 mm2.  

 

• EQUIPAGGIAMENTO: Guarnizione di tenuta in gomma. Con piastra di cablaggio in 
policarbonato    
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• NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN60598-1 CEI 34-21, sono protetti 
con il grado IP65IK08 secondo le EN 60529. Installabili su superfici normalmente 
infiammabili. In classe doppio isolamento. 

 
 

2. AREA ESTERNA + PARCHEGGIO ESTERNO (QUOTA +2,50m) 

 

 

• Proiettore IGuzzini Delphi cut-Off,  LED 59x1W, LED 98x1W, tipo di luce: 

neutral white, ottica stradale. (I proiettori saranno dotati di un alimentatore 

elettronico la cui funzione principale è quella di ridurre la potenza per un determinato 

periodo durante la notte, quando non è necessario avere il massimo flusso luminoso). 

 

• Incasso IGuzzini Balisage B897 Sistema Light Up LED 3,8W 
 

• L’apparecchio Delphi LED iGuzzini  l’incasso Balisage LED B897 IGuzzini, sono conformi ai seguenti 
criteri di valutazione degli apparecchi per la limitazione della dispersione versol’alto del flusso 
luminoso: 

 

                   -Limiti generali: Intensità luminosa ≤0 cd/klm per ≥90°. Sorgenti luminose con efficienza  
  luminosa ≥90 m/W (Art . 2 comma 5 a,b) (vedi dichiar. iGuzzini allegata) 
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• Caratteristiche illuminotecniche 
 

REQUISITI ILLUMINOTECNICI: con riferimento all’art. 4  del REGOLAMENTO 

REGIONALE 5 aprile 2007: 

 

Art. 4. (Requisiti tecnici generali) 
 
1. Gli impianti di nuova costruzione e quelli soggetti ad interventi di sostituzione o di manutenzione 
straordinaria, sia pubblici che privati, funzionali all’illuminazione di spazi e superfici esterni, inclusi i 
casi previsti all’articolo 5, sono realizzati nel rispetto dei criteri antinquinamento luminoso e di 
risparmio energetico di cui al presente regolamento, nonché in conformità alle vigenti norme 
tecniche nazionali ed europee e dei piani di illuminazione comunale. 
 
2. Gli impianti di illuminazione, fatte salve le disposizioni di cui agli articoli 5, 6 e 7, devono 

soddisfare i seguenti requisiti tecnici: 
 

a) gli apparecchi illuminanti, nella loro posizione di installazione, devono avere una distribuzione 
dell’intensità luminosa massima per angoli γ ≥ 90° pari a 0 candele per 1000 lumen di flusso 
luminoso totale emesso, con un’approssimazione massima a 0,49 candele per 1000 lumen; 

 
b) le lampade devono avere un’efficienza luminosa non inferiore a 90 lm/watt. Nelle zone 

individuate nel piano per l’illuminazione comunale quali i centri storici, le aree verdi attrezzate ed 
altre aree particolari, sono consentite efficienze luminose non inferiori a 80 lm/watt; nel caso di 
lampade a fluorescenza compatte di potenza inferiore a 50 watt, sono consentite efficienze 
luminose non inferiori a 60 lm/watt; 

 

 
c) devono essere muniti di appositi dispositivi che, agendo puntualmente su ciascuna lampada o 

sull’intero impianto, siano in grado di controllare il flusso luminoso, consentendo una riduzione 
complessiva dello stesso non inferiore al trenta per cento rispetto al pieno regime di operatività. 
L’orario entro cui operare tale riduzione è stabilito con atto dell’amministrazione comunale 
competente, ovvero nell’ambito del piano per l’illuminazione comunale. 3. I progetti relativi 
all’illuminazione pubblica e privata sono predisposti privilegiando le scelte che comportano 
maggiori risparmi energetici e manutentivi 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

RENDER ILLUMINOTECNICO DIALUX:   

- PARCHEGGIO “ESTERNO” INGRESSO/USCITA DA VIA OBERDAN 
 

 

 
RENDER ILLUMINOTECNICO DIALUX:   

- PARCHEGGIO “COPERTO” 

 

 
 

 

• Si allega la verifica illuminotecnica realizzata con DIALUX. 






















































